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IVACE e interessante il dibattito sul ddl Cirinnà in 
casa Forza Italia. Nello Spazio Azzurro del sito del 
partito  il  nervosismo dei  militanti.  Ecco  Fabio:  

«Non sono per niente favorevole alle cosiddette unioni civi-
li. Ma cosa vi viene in mente? Legalizzare l’omosessualità? 
Cosa siamo, Forza Sodoma?». Contrarietà per Mara Carfa-
gna, accusata di avallare, con la sua posizione, «il degrado 
più vergognoso». Riforme «sporche», le definiscono, e pa-
zienza per la grafia: «No al matrimonio ghei, no all’adozio-
ne a ghei». Ma non si sono accorti, i dirigenti berlusconiani, 
che «le unioni di fatto sono il cavallo di troia per introdurre 
il riconoscimento dell’incesto e chissà altro?». Per fortuna 
c’è chi cambia argomento come Luca Cadorin: «L’anno 
scorso, a gennaio, ho fatto la tessera di Forza Italia pagata 
con carta di credito ma non mi è ancora arrivata. Per favo-
re, vorrei capire il motivo, grazie».
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ROMA. Secondo Ivan Scalfarotto 
parlare di nuove modifiche alla 
legge sulle unioni civili significa 
metterla in pericolo. «Chi lo sta 
facendo lo sa», dice il sottosegre-
tario alle Riforme. E aggiunge: 
«Sull’adozione del figlio del part-
ner si è costruita una polemica 
ad arte: stiamo lottando per dare 
diritti ai bambini e doveri ai geni-
tori». 

Perché il Pd non è unito su que-
sta battaglia?
«Nel Pd c’è una dialettica mol-

to ampia, com’è stato per tutte le 
grandi  riforme.  Non  si  espelle  
nessuno, ma il partito ha assunto 
una linea che è quella dell’ugua-
glianza tra i cittadini». 

Si parla di profili di incostitu-
zionalità per le troppe somi-
glianze col matrimonio. Servo-
no modifiche?
«No. La Corte Costituzionale ci 

ha chiesto due cose: di utilizzare 
un istituto diverso da quello del 
matrimonio, cosa che è stata fat-
ta, e di garantire omogeneità di 
trattamento tra coppie gay e cop-
pie etero. Un’omogeneità su cui 
la stessa Consulta vigilerà con il 
controllo di  ragionevolezza, sa-
nando  eventuali  discriminazio-
ni». 

Eppure all’interno del suo par-
tito c’è chi lavora a più di un 
cambiamento. Come mai?
«Non me lo spiego. Questa è 

una legge molto prudente e mo-

derata che non ci pone all’avan-
guardia,  ma  nelle  retrovie  
dell’Occidente. Il frutto di una fa-
ticosa mediazione che non si può 
rimettere in gioco». 

Teme che venga annacquata?
«Credo che resterà così com’è. 

Il governo ha detto che non pre-
senterà  nessun  emendamento.  
Eventuali modifiche rischiereb-
bero di far perdere voti da un lato 
senza farne guadagnare dall’al-

tro». 
Chi  lavora  alla  mediazione  
con i cattolici dice di voler com-
pattare il più possibile il Pd, 
non è così?
«Anche se queste modifiche 

riuscissero a tenere dentro tutti, 
da Stefano Lepri a Sergio Lo Giu-
dice, non garantirebbero il voto 
dei 5 stelle, dei loro fuoriusciti, di 
Sel». 

Dà per scontato che la maggio-

ranza non basti?
«Parlamentari dell’Ncd come 

Maurizio  Sacconi  hanno  detto  
che non la votano in nessun ca-
so».

Ed è invece certo dell’appog-
gio dei 5 stelle?
«Se anche pensassero di fare 

scherzi col voto segreto, i numeri 
li stanerebbero. Sappiamo che il 
fronte critico nel Pd è di 30 sena-
tori: se i voti mancanti fossero 

molti di più sapremmo chi è sta-
to». 

C’è il rischio che la stepchild 
adoption venga affossata dal 
voto segreto? 
«Io penso che passerà. Molti 

tribunali stanno riconoscendo la 
stepchild alle coppie gay. Non in-
tervenire su questo sarebbe un 
fallimento della politica. Stiamo 
pensando ai diritti dei bambini ri-
conoscendo doveri ai loro genito-
ri». 

Se il premier vuole il ddl così 
com’è perché affidarsi alla “co-
scienza” del Parlamento?
«Non è una questione di co-

scienza, ma questo punto non fa 
parte degli accordi di governo. 
Chi deve avere una posizione uni-
taria qui è il Pd. E al riguardo mi 
stupisce quel che dice Vannino 
Chiti: pensavo che l’uguaglianza 
fosse un patrimonio  della  sini-
stra, tanto più di chi accusa il Pd 
di non esserlo abbastanza». 

Perché  i  distinguo  arrivano  
ora?
«Perché mai come adesso si è 

capito che siamo vicini all’obietti-
vo»

Crede che si miri a far saltare 
tutto? 
«Chi chiede modifiche sa bene 

che su un testo diverso da questo 
non è detto che si arrivi a una con-
clusione. Com’è accaduto con la 
legge sull’omofobia: a forza di an-
nacquarla,  non l’ha  voluta  più  
nessuno». 
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ROMA. Interminabili riunioni con gli uffici legislativi del Sena-
to e oggi un’assemblea anche alla Camera sulle unioni civili, 
dopo quella di ieri dei senatori. Il Pd teme gli agguati e il capo-
gruppo a Palazzo Madama, Luigi Zanda ha dovuto ammette-
re che si rischia il naufragio della legge, se lo scontro si ina-
sprisce. Le conseguenze politiche le pagherebbe anche il go-
verno, se i parlamentari insistono su modifiche “di testimo-
nianza”, cattolici contro laici. «Possibile uno sgambetto nei 
voti segreti al governo e al Pd», rincara Monica Cirinnà, pri-
ma firmataria della legge. Il 28 gennaio, dopo un decennio di 
inutili tentativi, la legge che garantirà diritti e doveri alle 
coppie gay anche in Italia, arriva in aula a Palazzo Madama. 
Ma è senza rete: senza relatore cioè; con migliaia di emenda-
menti delle opposizioni; i voti segreti a cominciare dall’arti-
colo 1 che definisce l’unione civile tra persone dello stesso 
sesso come specifica formazione sociale. Poi ci sono i timori 
di incostituzionalità che i cattolici dem hanno sottolineato, 
riportando i dubbi del Quirinale sulla sovrapposizione impro-
pria tra unioni e nozze, e il nodo della cosiddetta stepchild 
adoption, l’adozione del figlio del partner. Stefano Lepri, cat-
to dem, è stato franco nell’assemblea dei senatori: «Non cre-
do alla capacità genitoriale di due uomini o di due donne». 
Vannino Chiti ha insistito per lo stralcio della stepchild.

«Servono responsabilità e prudenza». Zanda ha pregato di 
evitare fughe in avanti. Però il Pd sta preparando emenda-
menti di mediazione per tenere il più possibile unito il parti-
to. La ministra Boschi li vedrà in anteprima e anche Palazzo 
Chigi. Sull’adozione, ad esempio. Un compromesso potreb-
be essere quella di mettere in evidenza il ruolo del Tribunale 
dei minori e di rafforzare le pene per l’utero in affitto. «Ma 
con una mozione collegata», avverte Cirinnà. Mentre i catto-
lici presenteranno la proposta di affido rafforzato o la media-
zione: due anni di affido prima dell’adozione. «Vado a messa, 
ma voto la legge Cirinnà», ha esordito Rosanna Filippin. «La 
legge può essere migliorata, non stravolta», è il leit motiv nel 
Pd. Quindi cancellazione dei riferimenti al codice civile e ai 
matrimoni; si parlerà non di “convenzioni matrimoniali” 
bensì “patrimoniali”; opzione cognome. Il voto segreto è il 
convitato di pietra del dibattito parlamentare, dal momento 
che l’ Ncd si sfila sulle unioni civili, i dem sono frammentati e 
non si fidano dei 5Stelle. Divisioni anche sulle piazze: molti 
dem saranno sabato a manifestare con le famiglie Arcobale-
no, altri il 30 al Family day. La Lega ha annunciato una raccol-
ta di firme contro. Infine l’ostruzionismo. Circola in Senato la 
battuta: speriamo nel “canguro gay”, nell’effetto accorpa-
mento per sfoltire le migliaia di emendamenti. Il cattolico 
Fioroni contro Scalfarotto: «E chi è, il divino Otelma?»

-&�4$&-5&�%&*�1"35*5*

ª3*130%6;*0/&�3*4&37"5"

““

”” 1&3�*-�4¹�

*M�TPUUPTFHSFUBSJP�
BMMF�3JGPSNF�*WBO�

4DBMGBSPUUP�
TPTUFOJUPSF�EFMMB�
MFHHF�$JSJOOË

ª3*130%6;*0/&�3*4&37"5"

*M�1E�TVMMF�VOJPOJ�DJWJMJ
PSB�TJ�EJWJEF�JO�QJB[[B�
4J�NFEJB�TVMMF�BEP[JPOJ
.PMUJ�EFN�TBCBUP�DPO�MF�GBNJHMJF�"SDPCBMFOP
BMUSJ�BM�'BNJMZ�%BZ��5JNPSJ�QFS�JM�WPUP�TFHSFUP

ª3*130%6;*0/&�3*4&37"5"

-�*/5&37*45"�*7"/�4$"-'"30550�405504&(3&5"3*0�"--&�3*'03.&

i*M�UFTUP�SFTUJ�DPTÖ�DPN�Ò
DIJ�DIJFEF�NPEJGJDIF
WVPMF�BGGPTTBSF�UVUUPw


